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Presentato il plastico ‘Green Masterplan’
Il Campus Bio-Medico progetta una città-parco a Trigoria in ottica ‘One Health’
Una moderna città-parco nella 
periferia sud della Capitale de-
dicata alla formazione, alla ri-
cerca, alla cura e al dialogo 
intergenerazionale, che affondi 
le sue radici nella natura grazie 
a un approccio ‘One Health’ e 
tragga ispirazione dal contesto 
paesaggistico circostante. È 
l’ambizioso progetto del Cam-
pus Bio-Medico di Roma, il cui 
obiettivo è creare un’area 
verde che faccia da ponte di 
collegamento tra il tessuto ur-
bano di Trigoria e la Riserva 
Naturale di Decima Malafede. 
L’iniziativa, presentata oggi 
nella sala delle Bandiere del 

Campidoglio, alla presenza del 
sindaco di Roma, Roberto 
Gualtieri, e dell’assessore al-
l’Urbanistica Maurizio Veloc-
cia, rientra nell’ambito del 
‘Social Green Masterplan’, con 
un programma di sviluppo a 
servizio della comunità e della 
scienza, che mira a proseguire 
il percorso di rigenerazione ur-
bana e trasformazione sociale, 
economica e ambientale di una 
periferia, quale Trigoria, per 
soddisfare la crescente do-
manda di offerta formativa e di 
servizi di cura e assistenza ri-
volti al territorio. 
 

Inaugurata la messa 
a dimora di ottanta 

alberature  
a Villa Pamphilj

‘Lo spettacolo  
dal vivo fuori  

dal Centro  
per il 2024’

Circo Massimo:  
approvate ‘regole 
certe’ per ospitare 

grandi eventi

‘Sulla carta’, magari dopo 
un’esperienza poco soddisfa-
cente, cercare ed acquistare 
un’auto di seconda mano, do-
vrebbe essere un’esperienza 
entusiasmante ma, come ve-
dremo, è proprio in queste cir-
costanze che dietro l’angolo 
potrebbe nascondesi una co-
cente delusione. E non solo. 
Occorre infatti prestare atten-
zione ai truffatori che, senza 
farsi troppi scrupoli, possono 

facilmente indurre gli auto-
mobilisti a commettere costosi 
errori. A tal proposito, anche 
in virtù di un fenomeno cre-
scente – che con l’avvento del 
mercato online ha subito 
un’accelerata pazzesca –  ab-
biano chiesto qualche suggeri-
mento in proposito degli 
esperti di carVertical – su come 
identificare le più diffuse ed 
evitare di rimetterci soldi.
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Auto Usate: quali sono le dieci 
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Spesso dietro l’acquisto di un mezzo di seconda mano si cela una ‘fregatura’
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Spesso dietro l’acquisto di un mezzo di seconda mano si cela una ‘fregatura’ 

Auto Usate: le dieci truffe più comuni 
Come identificare le truffe più diffuse ed evitare di rimetterci soldi

Come dicevamo,  ormai  sul  
web si  è  creato ‘un mondo’ 
di  s i t i  dedicat i  a l la  r iven-
di ta  di  auto  di  seconda 
mano.  Ed è  propr io  qui  –  
dove  lavorano anche  
‘aziende serie ’  –  che i  ven-
di tor i  f raudolent i  pubbl i -
cano i  loro  annunci  che ,  
ovviamente,  sembrano dei  
ver i  a ffar i .  Success iva-
mente ,  convincono i l  po-
tenzia le  acquirente  che  
l ’auto  s ia  custodi ta  in  un 
luogo remoto  e  chiedono 
che i l  denaro venga trasfe-
r i to  pr ima del la  consegna 
del  ve icolo .  Inol t re ,  g io-
cando sul l ’emot iv i tà  del  
potenziale cl iente,  f ingono 
che  c i  s iano a l t r i  acqui -
rent i  in teressat i ,  cos ì  da  
creare  un senso  di  ur-
genza .  A quel  punto  in  
mol t i  non es i tano ad ’ag-
giudicars i  l ’a ffare ’ .  Tut ta-
v ia ,  una  vol ta  che  i l  
denaro  è  s ta to  t ras fer i to  
(ed  incassato) ,  i  ‘vendi -
tor i ’  r imuovono l ’annun-
cio per  poi  scomparire  nel  
nul la .  Dunque,  come ab-
biamo vis to  grazie  a l -
l ’esper ienza  acquis i ta  
dagl i  espert i  d i  carVert i-
ca l ,  i  t ruffa tor i  creano 

fals i  s i t i  web di  concessio-
nar ie  auto  nei  qual i  mo-
s trano offer te  mol to  
interessant i .  Creat i  ad  
arte ,  i l  più delle  volte  que-
st i  s i t i  assomigl iano molto 
a  re t i  o  marchi  d i  conces-
s ionar i  not i ,  ed  anche  i  
l ink  ut i l izzat i  per  la  loro  
di ffus ione  sono quas i  
ident ic i .  Questo ,  come 
det to ,  induce  g l i  acqui -
renti  a  contattare  i l  vendi-
tore  con meno re t icenza .  
Ecco  perché ,  per  quanto  
‘anomala’ ,  la  r ichiesta  del  
pagamento  in  ant ic ipo  
(puntualmente  ‘ben mot i -
vata ’ ) ,  spesso  non fa  suo-
nae  subi to  l ’a l larme.  La  
regola  pr inc ipale  è  quel la  
d i  pres tare  sempre  mol ta  
attenzione a  qualsiasi  s i to  
web a  cui  inviano denaro,  
senza  diment icare  che ,  se  
un affare  sembra  t roppo 
bel lo  per  essere vero,  pro-
babi lmente è  proprio così .  
A vol te ,  i  vendi tor i  evi -
tano di  menzionare i l  fatto 
che  un’auto  provenga da  
un al tro Paese.  Anche se  i l  
veicolo è  stato importato 5 
o  8  anni  pr ima,  s i  t ra t ta  
comunque di  informazioni  
preziose,  fondamentali  per 

or ientare  i l  processo deci -
s ionale  di  un acquirente .  
Importare un’auto è  relat i -
vamente  fac i le  ed  econo-
mico ,  quindi  mol te  d i  
queste  vengono acquistate  
in un Paese e poi  trasferite  
in  un a l t ro .  E  mol t i  non 
sanno che ,  in  rea l tà ,  du-
rante  le  t ransazioni  t ran-
s fronta l iere ,  è  p iù  fac i le  
manipolare i l  chi lometrag-
gio  e  nascondere  a lcuni  
danni .  Met tere  in  vendi ta  
pezzi  di  r icambio auto non 
original i ,  spiegano ancora 
g l i  espert i ,  è  mol to  co-
mune sul  Marketplace  di  
Facebook e  spesso  vede  
coinvol te  persone  che  
pubblic izzano set  di  pneu-
mat ic i  o  rar i  body ki t  per  
auto tuning,  così  da creare 
l ’ i l lusione di  veri  e  propri  
a ffar i .  Anche  qui  però ,  i  
t ruffa tor i  pretendono che  
l ’acquirente trasferisca de-
naro in anticipo,  e  poi  spa-
r iscono nel  nul la .  
S for tunatamente ,  i l  Mar-
ketplace  di  Facebook ha  
un control lo  qual i tà  pes-
s imo e  un supporto c l ient i  
ines is tente ,  quindi  g l i  ac -
quirenti  dovrebbero essere 
molto cauti  su questa piat-

ta forma e  inviare  denaro  
solo dopo aver  vis ionato i  
prodott i  di  persona.  I l  rol -
lback del  chi lometraggio è  
messo  in  a t to  dai  t ruffa-
tor i  che  vogl iono aumen-
tare  ar t i f i c ia lmente  i l  
va lore  di  un’auto .  In  
quel le  più vecchie  è  possi-
b i le  sca lare  i  ch i lometr i  
meccanicamente ,  mentre  
nei  veicol i  più nuovi  lo  s i  
può fare  t ramite  dispos i -
t ivi  diagnost ic i  che s i  col-
legano al  mezzo.  di  quel l i  
rea lmente  percors i ,  met -
tendo i l  conducente  a  r i -
schio  di  acquis tare  
un’auto con problemi mec-
canic i  e  che  vale  mol to  
meno di  quanto  l ’ha  pa-
gata.  Parlando di  mezzi  di  
seconda mano,  quindi  in  
qualche  modo ‘v issut i ’ ,  è  
normale  che ,  d i  tanto  in  
tanto ,  i  ve icol i  subiscano 
dei  danni .  Danni  c i rca  i  
qual i ,  pur  essendone per-
fe t tamente  a  conoscenza ,  
s i  guardano bene di  omet-
tere ,  evi tando informa-
zioni  det tagl ia te  sul lo  
s tor ico  dei  danni  d i  
un’auto .  Cos ì ,  l ’unico  
modo per  scopr ir l i  è  t ra -
mite  una  ver i f i ca  del lo  
s tor ico che dobbiamo fare  
per  conto  nostro .  Questo  
perché  l ’acquis to  di  
un’auto  usata  inc identata  
in  passato  potrebbe  co-
stare  agl i  acquirenti  molto 
denaro per  le  r iparazioni ,  
ed  apr irebbe  –  per  chiun-
que  interessato  –  una  
‘ forte  trattat iva al  r ibasso’  

r i spet to  a l  prezzo in iz ia l -
mente  r ichies to .  Senza  
contare che un veicolo può 
presentare  danni  s t rut tu-
ral i  che ne compromettono 
la  s icurezza .  Ol tre tut to ,  
come tengono a  r imarcare  
da carVertical ,   alcuni  ven-
di tor i  f raudolent i  fa ls i f i -
cano i  report  sul lo  storico 
del  veicolo per  dimostrare 
agl i  acquirent i  che  l ’auto  
che  s tanno vendendo non 
ha difett i .  Quando i  report  
sul lo  s tor ico  vengono 
stampati  e  non generat i  a l  
momento ,  a lcuni  event i  
important i  potrebbero  es -
sere stati  omessi .  Pertanto,  
i l  cons ig l io  anche  qui ,  è  
che  ogni  acquirente  do-
vrebbe generare lui  s tesso 
un report  sul lo  storico per  
evi tare  di  essere  t ruffa to .  
Come è  noto,  le  auto a  no-
leggio a  breve termine ut i -
l izzate  dal le  società  di  car  
sar in ,  oppure  i  tax i ,  do-
vrebbero generalmente es-
sere  evi ta t i  poiché  sono 
sogget t i  a  una  maggiore  
usura  e  possono r ive lars i  
un vero  spreco di  denaro.  
Anche in questo caso però,  
i  venditori  non sempre r i -
velano agl i  acquirent i  che 
i  propr i  ve icol i  sono s ta t i  
ut i l izzat i  in  questo modo.  
Ad esempio ,  va  tenuto  
conto  del  fa t to  che ,  i  ve i -
co l i  usat i  per  i l  car  sha-
r ing  a  breve  termine ,  
hanno subito molt i  più av-
viament i  a  f reddo di  una  
normale  auto ,  e  possono 
avere  i l  motore  e  a l t r i  

component i  usurat i  e  non 
più  aff idabi l i  come do-
vrebbero .  I  tax i ,  invece ,  
spesso  hanno un chi lome-
traggio  più  e levato  e  pos-
sono essere  ident i f i ca t i  
dagl i  in terni  usurat i ,  so-
prat tut to  i  sedi l i  poste-
r ior i .  Poiché  la  maggior  
parte  dei  tax i  è  s ta ta  ut i -
l izzata i  contesti  urbani ,  s i  
cons ig l ia  d i  i spezionare  
queste  auto ,  pres tando 
es trema at tenzione  a l le  
condizioni  del  s istema fre-
nante  e  de i  component i  
de l le  sospensioni .  Quasi  
tut t i  i  ve icol i  rubat i  ven-
gono smontat i  e  r ivenduti  
come pezzi  di  r icambio sul  
mercato  nero .  A vol te  
però,  possono f inire  negl i  
annunci  pubblic i tar i  o  sui  
social  network.  Acquistare 
un veicolo rubato significa 
perdere giorni ,  se  non set-
t imane,  nel  tentativo di  re-
cuperare  i l  denaro .  I l  
control lo  del lo  s tor ico  in-
dica se  un’auto è  stata  de-
nunciata  come rubata .  
Infine,  spiegano ancora gli  
espert i  d i  carVert ica l ,  i  
vendi tor i  f raudolent i  po-
trebbero non accettare  bo-
ni f ic i  bancar i  e  prefer i re  
pagament i  t ramite  serviz i  
come Western Union.  Que-
sto deve essere un campa-
nel lo  d ’a l larme 
immediato ,  poiché  i  t ruf -
fa tor i  possono creare  do-
cument i  d ’ ident i tà  fa ls i ,  
r icevere i l  denaro,  ma non 
consegnare  mai  l ’automo-
bi le…
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Codici : “Le truffe continuano a mietere vittime attraverso i social” 

Occhio alla violazione dei dati 

Con l’avvento del web, oggi 
il furto dell’identità digitale 
è uno dei reati più diffusi.  
Una minaccia concreta, ma 
che probabilmente non ri-
ceve ancora l’attenzione che 
merita da parte dei consu-
matori. Navigare online, in-
fatti,  comporta dei pericoli 
che inevitabilmente diven-
tano maggiori quando 
l’utente è meno esperto e, di 
conseguenza, più esposto. 
Nello specifico, essere vit-
tima di furti e di violazioni 
sui social,  come spiegano 
dall’Associazione Codici,  
“E’ più facile di quanto si 
possa immaginare. Lo certi-
fica, ad esempio, il  Rap-
porto “Censis-DeepCyber” 
sulla sicurezza informatica 
in Italia. Pubblicato nel-
l’aprile 2022, lo studio dice 
che l’81,7% della popola-
zione italiana teme di risul-
tare facile preda di furti e 
violazioni dei propri dati 

personali sul web, mentre 
quasi l’11% ha scoperto, sui 
social,  account fake con i 
propri nome, cognome ed 
immagine”. “I cybercrimi-
nali –  spiegano ancora dal 
Codici – si servono sempre 
di più dei social network 
per veicolare messaggi trap-
pola con l’intento di carpire 
i dati sensibili  delle poten-
ziali vittime, rubarne il pro-
filo e utilizzarne poi i  
contatti per raggiungere il  
maggior numero di utenti 
possibili .  Le truffe diffuse 
attraverso le principali piat-
taforme social sono molte-
plici e diversificate: se le 
più frequenti offrono facili  
guadagni a fronte di un pic-
colo investimento iniziale, 
sono altrettanto numerose 
quelle che sponsorizzano 
offerte di lavoro prospet-
tando una carriera da in-
fluencer e proponendo 
allettanti collaborazioni con 

marchi famosi, inducendo 
sempre infine l’utente a ce-
dere i propri dati personali, 
se non addirittura quelli 
bancari”. “Così capita che 
in molti casi,  “l’attenzione 
della vittima viene catturata 
con la tecnica del “tag”, tra-
mite la quale viene menzio-
nata e invogliata a visitare 
il  profilo del truffatore, 
spesso talmente verosimile 
– conclude il Codici – da in-
durlo ad avere un primo 
contatto attivo che lo fa ca-
dere nella trappola”. L’asso-
ciazione Codici invita, 
dunque, i  consumatori alla 
massima attenzione quando 
navigano sul web o utiliz-
zano i social, perché il peri-
colo delle truffe è reale. In 
caso di raggiri,  è possibile 
contattare lo Sportello Na-
zionale al numero 
065571996 o all’indirizzo se-
greteria.sportello@codici.or
g. 

Durante la notte forti e burrascose piogge si sono già abbattute sull’Urbe 

Maltempo a Roma e nel Lazio

Maltempo a  Roma e  ne l  
Lazio ;  a l ler ta  g ia l la  oggi ,  
mercoledì  24  apr i le ,  con 
a lcune  del le  zone  del la  
Capi ta le ,  e  non solo  a  r i -
schio .  Durante  la  not te  
for t i  e  burrascose  piogge  
s i  sono g ià  abbat tute  
sul l ’Urbe ,  ma in  queste  
prime ore del  giorno la  s i -
tuazione  è  cont inuata ,  
peggiorando in  a lcuni  
casi .  Allerta  gial la  a  Roma 
e nel  Lazio oggi ,  24  apri le  

2024  con temporal i  e  
p iogge ,  e  zone  più  a  r i -
schio di  al tre .  I l  maltempo 
colpisce Roma e la  regione 
e  i l  d ipart imento  del la  
Protezione Civile  della Re-
gione  Lazio  aveva  avvi -
sato  tut t i .  S i  t ra t ta  d i  
a l ler ta  idrogeologica  per  
temporal i  e  cr i t ic i tà  idrau-
l ica,  bensì  di  cri t ic i tà  idro-
geologica .  Lo  s ta to  di  
a l ler ta  g ia l la  in iz ia  a l le  
prime ore di  oggi ,  durano 

per  le  success ive  18-24  
ore .  L’a l ler ta  di  co lore  
g ia l lo  vede  zone  più  a  r i -
schio ,  in  part ico lare  i  ba-
c in i  cost ier i  de l  nord a l  
bac ino medio  Tevere ,  dal -
l ’Appennino di  Riet i  ai  ba-
c ini  d i  Roma,  dal l ’Aniene  
a i  bac ini  cost ier i  de l  sud 
f ino a  quel lo  del  Lir i .  l ’ in-
v i to  è  quel lo  a  r ivolgers i ,   
a l  numero di  emergenza  
unico 112 per  segnalazioni  
e  r ichieste  di  intervento.  

“Siamo onorat i  di  presen-
tare i l  Masterplan One He-
alth,  un progetto del la  
c i t tà  e  per  la  c i t tà  –  ha 
spiegato nel  corso del-
l ’evento Domenico Mastro-
litto,  direttore generale del 
Campus Bio-Medico –  im-
patto sociale  e  pubblico,  
r igenerazione integrale  e  
infrastrutturale  di  un 
pezzo del la  nostra  Capi-
tale.  I l  concept e la visione 
a  lungo termine ci  hanno 
consentito di  porre le basi  
per  rendere vis ibi l i  e  con-
cret i  i  primi r isultat i :  da 
qui è nato i l  CUBO, Cultu-
ral  Box,  i l  nuovo incuba-
tore di  innovazione e  
competenze che da settem-
bre del lo  scorso anno 
ospita ingegneri,  esperti  di 
sostenibil ità,  infermieri ,  la 
futura classe dirigente,  r i -
cercatori  e  medici  che cu-
reranno pazienti  e  s i  
faranno carico di relazioni 
con i  malat i  e  i  famil iar i .  
Con i l  completamento di  
questo polo sanitario  e  di  
formazione internazionale 
– ha quindi concluso i l  Dg 
–  vorremmo real izzare un 
grande laboratorio a  c ielo  
aperto per  promuovere in 
modo concreto una cultura 
One Health,  che s i  basa 
sul l ’ integrazione di  disci -
pline diverse e vede la sa-
lute  umana,  la  salute  

animale e  la  salute  del-
l ’ecosistema indissolubi l -
mente legate“.  I l  progetto 
del  ‘Social  Green Master-
plan’,  i l  cui plastico è stato 
svelato oggi  durante la  
presentazione,  si  inquadra 
al l ’ interno di  una vis ione 
ancor più ampia di  svi-
luppo del l ’Ateneo:  s i  
chiama ‘PiùCampus 2045’  
e  porterà gradualmente al  
consolidamento dei servizi  
sanitari  e  formativi  grazie 
anche a  nuove strutture 
dedicate alla didattica, alla 
r icerca,  a l l ’assistenza me-
dica e alla cultura. Si tratta 
di  una superf ic ie  di  c irca 

90 ettari  (un grande parco 
universi tar io  mult i funzio-
nale nella Riserva Naturale 
di  Decima Malafede;  +26 
mila  mq per  la  cura;  +20 
mila mq per la formazione 
universitaria;  +10 mila mq 
per  la  r icerca biomedica e  
tecnologica;  +28 mila  mq 
per  la  social i tà :  residenze 
universitarie ,  attrezzature 
per  lo  sport  e  i l  tempo l i -
bero,  l ’ inclusione e  i l  dia-
logo intergenerazionale ;  
+6 mila mq di  spazi  per i l  
lavoro e  l ’ innovazione) .  
Inoltre ,  con i l  programma 
‘Social  Green Masterplan’,  
s i  prevede la  predisposi-

zione di un sistema di par-
chi  tematic i  mult i funzio-
nali ,  volti  a valorizzare gli  
spazi  verdi  e  la  biodiver-
sità della Riserva Naturale 
di  Decima Malafede in-
terni  al l ’area,  in  s inergia  
con le nuove strutture uni-
versitarie e sanitarie previ-
ste  al l ’ interno del  Piano 
attuat ivo urbanist ico.  “È 
posit iva la  col laborazione 
con i l  Comune che ha so-
stenuto e continua a soste-
nere la  vis ione del  nostro 
progetto –  ha commentato 
Carlo Tost i ,  presidente 
Universi tà  e  Fondazione 
Pol ic l inico Campus Bio-

Medico – con l ’obiettivo di 
formare più studenti ,  r i -
cercatori  da tutto i l  
mondo, in un campus uni-
versitario innovativo e so-
stenibi le ,  con faci l i t ies  di  
campus l i fe .  I l  Campus 
Bio-Medico è nato piccolo,  
si  è sviluppato con gradua-
lità secondo le esigenze e i  
bisogni  del la  società .  
Adesso guardiamo al  fu-
turo,  a i  prossimi trenta 
anni“.  In part icolare ,  i l  
Campus Bio-Medico,  
svolge le attività di  forma-
zione universi tar ia  at tra-
verso tre  Facoltà  
Dipart imental i   (Medicina 

e  Chirurgia ,  Ingegneria  e  
Scienze e Tecnologie per lo 
Sviluppo Sostenibile e One 
Health) ,  con circa 3mila  
studenti  iscritt i  ai  14 corsi  
di  laurea att ivi ;  di  assi -
stenza,  at traverso i l  Pol i -
c l inico Universi tar io  con 
31mila  accessi  a l  Pronto 
soccorso,  28mila  r icoveri ,  
1 ,4  mil ioni  di  prestazioni  
ambulatorial i ;  di  r icerca 
scienti f ica ,  or ientata  al la  
bio-medicina,  bio-ingegne-
ria,  robotica ed aree corre-
late alle scienze per la vita 
con 53 unità  di  r icerca,  
oltre 20 laboratori  e 400 ri-
cercatori .  

Il Campus Bio-Medico progetta una città-parco a Trigoria in ottica  
‘One Health’. In Campidoglio presentato il plastico ‘Green Masterplan’
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Al via la collaborazione tra Roma Capitale e l’università Roma Tre per l’ex stabilimento industriale 

Ex Mira Lanza: la riqualificazione 
Gualtieri: “Un percorso per risolvere una vicenda che la città si trascina da troppo tempo”

Roma Capi ta le  e  Univer-
s i tà  Roma Tre insieme per  
la  r iqual i f icazione  del l ’ex  
s tabi l imento  Mira  Lanza ,  
nel  Municipio Roma XI .  I l  
S indaco Roberto  Gualt ier i  
e  i l  Ret tore  Mass imi l iano 
F iorucc i  hanno f i rmato  
una le t tera  di  intent i  con 
la  quale  Roma Capi ta le  e  
l ’Univers i tà  RomaTre  s i  
impegnano a l la  rea l izza-
z ione  di  az ioni  congiunte  
volte  a  recuperare e  r iqua-
l i f i care  l ’ex  complesso  in-
dustr ia le  con i l  dupl ice  
intento di  fornire  servizi  e  
spazi  per  la  c i t tadinanza e  
di  soddisfare i l  fabbisogno 
di  res idenze  e  s t rut ture  a  
d ispos iz ione  degl i  utent i  
del l ’Universi tà .  Con i l  do-
cumento s iglato nei  giorni  
scorsi ,  che antic ipa la  sot-
toscr iz ione  di  un vero  e  
propr io  accordo di  co l la -
borazione ,  l ’Amminis tra-
z ione  capi to l ina  s i  
impegna a rendere accessi-
bi le  l ’area ai  tecnici  o  sog-
get t i  autor izzat i  
de l l ’Univers i tà  per  con-
sent i re  le  opportune  ver i -
f i che  sul lo  s ta to  di  fa t to  
del l ’ immobi le  nonché  
eventual i  campagne di  in-
dagine  o  r i l ievi ;  a  fornire  
tutt i  i  documenti  di  carat-
tere  tecnico-amminis tra-
t ivo relat ivi  a l  compendio 
immobi l iare  anche  r i -

guardo l ’es is tenza  di  
eventual i  v incol i ,  oner i  o  
gravami  re la t iv i  agl i  im-
mobil i  e  ad avviare tempe-
s t ivamente  l ’ i ter  
autor izzat ivo  necessar io  
a l la  success iva  conces-
s ione  amminis trat iva  
del l ’area  a l l ’Univers i tà .  
Dal  canto  suo invece ,  
l ’Universi tà  s i  impegna ad 
effe t tuare  le  opportune  
ver i f i che  pre l iminar i  r i -
guardo la  fa t t ib i l i tà  tec -
n i c o - e c o n o m i c a  
del l ’ intervento  di  recu-
pero  ipot izzato  e  per  av-
viare  tempest ivamente  
l ’ i ter  autor izzat ivo  neces-
sar io  a l la  success iva  ac-
quis iz ione  in  concess ione  
del l ’area .  La  le t tera  di  in-
tenti  s iglata  oggi  da Gual-
t ier i  e  F iorucc i  nasce  da  
una mani fes taz ione  di  in-
teresse per l ’area avanzata 
da  Roma Tre  a  segui to  
del la  par tec ipazione  a l  
bando Reinvent ing  Ci t ies  
2022  che  vedeva t ra  i  s i t i  
candidati  proprio l ’ex sta-
b i l imento  industr ia le  s i -
tuato  ne l  quart iere  
Marconi  e  versante  da  
anni  in  uno s ta to  di  ab-
bandono e  degrado.  La  
candidatura  a l  concorso  
internazionale ,  promosso  
dal la  rete  di  c i t tà  europee 
C40,  aveva come obiett ivo 
l ’ individuazione  di  un 

percorso  di  va lor izza-
z ione ,  senza  vendi ta ,  de l  
compendio  del la  Ex  Mira  
Lanza,  prezioso complesso 
di  archeologia  industr ia le  
tute la to  dal  codice  dei  
Beni  Cul tura l i .  La  propo-
s ta  di  Roma Tre ,  pur  non 
r ientrando formalmente  
nel l ’a lveo del  Bando Rein-
vent ing Cit ies ,  ne  sposa a  
p ieno le  carat ter is t iche  
permettendo di  modulare,  
con maggior  f less ib i l i tà ,   
l e  condiz ioni  concessor ie  
in  un rapporto  diret to  t ra  
soggett i  pubblic i  in  analo-
gia  con quanto  s i  s ta  g ià  
facendo per  l ’ex Mattatoio 
di  Testacc io  e  in  coerenza 
con i l  lavoro  di  revis ione  
del l ’asset to  urbanis t ico  
del  quadrante  Ost iense-
Marconi portato avanti  dal  
Dipart imento  di  program-
mazione  e  a t tuazione  ur-
banis t ica  propr io  in  
co l laborazione  con lo  
s tesso  Ateneo.  Una col la -
borazione  che ,  t ra  l ’a l t ro ,  
co involgerà  anche  l ’Eni  

propr ie tar ia  del l ’area  ex  
I ta lgas ,  s i tuata  proprio  di  
fronte  al la  ex Mira Lanza,  
i l  Municipio Roma VIII  e i l  
Municipio Roma XI .  “Oggi  
in iz ia  un percorso  per  r i -
solvere una vicenda che la  
c i t tà  s i  t rascina da troppo 
tempo e  rea l izzare  spazi  
universitari  e  aree verdi  al  
posto  di  un vecchio  com-
plesso  industr ia le  abban-
donato  da  anni”  ha  
sottol ineato i l  S indaco Ro-
berto  Gual t ier i .  “La  r ige-
nerazione  urbana è  s ta ta  
da  subi to  uno dei  pr inc i -
pal i  obie t t iv i  d i  questa  
amminis traz ione  per  r i -
convert ire  gl i  spazi ,  scon-
f iggere  i l  degrado e  
avvicinare servizi  e  luoghi  
di  pregio al le  romane e  ai  
romani  in  tutt i  i  quart ier i :  
questa  operazione  con 
Roma Tre s i  col loca perfet-
tamente  in  questo  per-
corso  di  r iv i ta l izzazione  
di  aree  urbane  in  disuso  
cos ì  come lo  sono i  tant i  
a l t r i  in tervent i  che  ab-

biamo messo  in  campo in  
tante  zone  del la  c i t tà .  
Inoltre,  i l  tessuto universi-
tar io  rappresenta  per  
Roma una s t raordinar ia  
potenzial i tà  di  cresci ta  ed 
aumentare  le  res idenze  
univers i tar ie  è  uno degl i  
s t rument i  pr inc ipal i  che  
abbiamo in  mano per  sv i -
luppare  sempre  di  p iù  la  
nostra  capaci tà  d i  essere  
protagonist i  nel  panorama 
sc ient i f i co  nazionale  ed  
internazionale” .  “La forte  
cresci ta  di  Roma Tre degl i  
u l t imi  anni ,  in  termini  d i  
immatricolazioni  e  di  pre-
senza  sul  terr i tor io ,  r i -
chiede  sempre  di  p iù  
l ’att ivazione di  servizi  che 
ass icur ino  a l t i  s tandard 
qualitativi  per studentesse 
e  s tudent i .  La  speranza ,  
dunque,  è  d i  poter  rea l iz -
zare nel  complesso servizi  
fondamental i ,  t ra  i  qual i  
una foresteria  per  vis i t ing 
professors  e  uno s tuden-
tato  moderno e  funzio-
nale” ,  d ichiara  i l  Ret tore  
di  Roma Tre ,  prof .  Mass i -
mi l iano Fiorucc i .  I l  Diret -
tore  Generale  del l ’Ateneo,  
arch .  Alber to  Attanas io ,  
conferma:  “Con le  at t ivi tà  
nel lo  stabi l imento ex Mira 
Lanza  vogl iamo cont i -
nuare  e  ra fforzare  i l  pro-
cesso  di  r igenerazione  
urbana e  di  r iv i ta l izza-

z ione  del  tessuto  soc ia le ,  
economico  e  produtt ivo  
del  quadrante  Ost iense  –  
Marconi .  Per  col locazione 
urbanis t ica  e  carat ter is t i -
che ,  i l  complesso  è  piena-
mente  in  l inea  di  
cont inui tà  con la  s tor ia  e  
la  t radizione del l ’ insedia-
mento del l ’Ateneo in que-
s to  quadrante  c i t tadino” .  
“L’ idea  di  favor ire  nuove  
funzioni  univers i tar ie  ne l  
quadrante  Marconi  s i  co-
niuga  con l ’obie t t ivo  di  
ampliare  l ’offerta  di  s trut-
ture  univers i tar ie  anche  
nel  Municipio  XI ,  di  recu-
perare  l ’ex  complesso  in-
dustr ia le  del la  Mira  
Lanza,  che attende da anni 
di  essere riqualif icato,  e  di  
rea l izzare  i l  parco  “Papa-
reschi”  per  dotare  i l  qua-
drante  di  uno spazio  di  
verde attrezzato –  ha com-
mentato  l ’Assessore  a l -
l ’Urbanis t ica  di  Roma 
Capi ta le ,  Mauriz io  Veloc-
c ia  –  Questo  comune im-
pegno è  dunque un passo  
important iss imo:  dopo i l  
parco  f luvia le ,  un’a l t ra  
porzione  del  quadrante  
Marconi  sarà  r iqual i f icata  
e  prenderà  forma grazie  
alla sinergia tra Istituzioni 
e  a l  lavoro  portato  avant i  
d a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e  
Gualt ier i”  conclude Veloc-
cia .
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“Che fine ha fatto la barriera fonoassorbente promessa ai cittadini?” 

Torrino-Mezzocammino: il caso

“Correva maggio 2022 e i l  
s indaco Gualt ieri  sbandie-
rava a mezzo stampa i l  
completamento della bar-
riera fonoassorbente di  
To r r i n o - M e z z o c a m m i n o  
volta a salvaguardare i  cit-
tadini residenti  dall ’ inqui-
namento acustico 
proveniente dal  Raccordo.  
A distanza di  ben 2 anni  
nulla si  è  smosso in tal  
senso e i  proposit i  del  

primo cittadino sono rima-
sti  lettera morta.  Sullo 
stato dei  lavori ,  peraltro,  
aleggia i l  più f i t to dei  mi-
steri ,  dal  momento che i l  
cantiere montato da Anas è 
stato smantellato e nulla si  
sa al  r iguardo.   A tal  pro-
posito, abbiamo presentato 
un’interrogazione per ca-
pire che fine abbiano fatto 
i  lavori  di  instal lazione 
promessi dal Sindaco. I  cit-

tadini  hanno i l  diri t to di  
sapere se e quando l’opera 
di  prolungamento della 
barriera verrà effett iva-
mente portata avanti e ulti-
mata“.  Lo dichiarano,  in 
una nota, il  capogruppo ca-
pitol ino della Lista Civica 
Virginia Raggi Antonio De 
Santis  e  la  capogruppo in 
Municipio IX della Lista 
Civica Virginia Raggi Carla 
Canale.

Sabato 27 e domenica 7ì28 aprile nel municipio IX e nei chioschi del centro 

Carta d’Identità Elettronica: Open Day

Gli Open Day dedicati alla 
carta d’identità elettronica 
proseguono nel f ine setti-
mana del 27 e 28 aprile con 
le aperture straordinarie 
degli  uffici  anagrafici  del  
Municipio XI nella giornata 
di sabato 27 aprile e degli  
ex Punti  Informativi  Turi-
stici del centro che, insieme 
al  nuovo punto di ri lascio 
di Via Petrosell i  52,  sa-
ranno attivi  anche dome-
nica 28.  Per poter 
richiedere la carta d’iden-
tità in occasione degli Open 
Day è sempre obbligatorio 
l ’appuntamento,  prenota-
bile a partire da venerdì 26 
aprile f ino a esaurimento 
disponibil ità sul sito 
Agenda CIE del Ministero 
d e l l ’ I n t e r n o  

(https ://www.prenotazio-
n i c i e . i n t e r n o . g o v. i t / ) .  
“Anche i l  prossimo wee-
kend l’Amministrazione at-
tiverà un nuovo Open Day 
per permettere alla cittadi-
nanza di fare il  documento 
elettronico,  con uno o al  
massimo due giorni di  at-
tesa. Previa prenotazione il  
giorno precedente, saranno 
infatti oltre 500 le richieste 
di  CIE che sarà possibile 
accogliere.  Un ringrazia-
mento va agli uffici munici-
pali  e ai  Dipartimenti  
capitolini  che,  parallela-
mente,  lavorano al  poten-
ziamento del sistema 
ordinario di ri lasci” ha 
commentato Andrea Ca-
tarci ,  assessore alle Polit i-
che del Personale,  al  

Decentramento,  Partecipa-
zione e Servizi al territorio 
per la città dei  15 minuti .  
Per espletare la richiesta 
bisognerà presentarsi  mu-
niti  di prenotazione, di fo-
totessera,  di  una carta di 
pagamento elettronico e del 
vecchio documento. 
Orari e indirizzi dei Muni-
cipi e degli ex Pit coinvolti 
Municipio XI: la sede di Via 
Portuense 579 sarà aperta 
sabato 27 aprile dalle ore 
8.00 alle ore 16.00 
Orari  di  apertura degli  ex 
Pit 
Piazza Santa Maria Mag-
giore,  Piazza Sonnino, 
Piazza delle Cinque Lune e 
Via Petroselli  52: sabato 27 
aprile 8.30-16.30, domenica 
28 aprile 8.30-12.30. 

È stata inaugurata a  Vil la  
Pamphil j  la  messa a  di-
mora di  80 nuove albera-
ture presso i l  Parco FAO 
‘Biblioteca Mondiale degli  
Alberi  e  dei  Fiori ’ .  Erano 
presenti  i l  Sindaco di  
Roma Roberto Gualt ieri ,  
l’Assessora all’Agricoltura, 
Ambiente e Ciclo dei rifiuti 
di  Roma Capitale  Sabrina 
Alfonsi ,  e  i l  Direttore Ge-
nerale  del la  FAO Qu Don-
gyu. Hanno partecipato gli  
studenti  di  scuole elemen-
tari ,  medie e  superiori  
della zona. I nuovi alberi si 
aggiungono alle 100 piante 
già  messe a  dimora nel-
l ’ambito del progetto di fo-
restazione proposto dal la  
FAO a Roma Capitale  con 
il quale è stata realizzata la 
Bibl ioteca Mondiale  degli  
Alberi  e  dei  Fiori .  I l  pro-
getto è  stato real izzato in 
un’area di  c irca 2 ,5 ,  et tari  
adiacente al  Giardino dei  
Giusti  individuata con i  re-
ferenti  per Sovrintendenza 
Capitol ina,  Soprinten-
denza di  Stato e  Uff ic i  
Ville Storiche di Roma Ca-
pitale  al l ’ interno di  Vil la  
Pamphil j ,  dove le  diverse 
specie botaniche di  alberi ,  
arbusti  e f iori  per favorire 
la  biodiversità  sono state  
collocate in sette cerchi,  in 
rappresentazione del le  
aree geografiche del  pia-
neta sulle  quali  FAO è im-

pegnata:  Africa,  Asia,  Eu-
ropa, Vicino Oriente,  Ame-
rica Latina e  Caraibi ,  
America del  Nord,  Paci-
fico.  I l  progetto è stato cu-
rato da architett i  
paesaggist i  del lo studio 
OSA, in collaborazione con 
l ’equipe del  Fest ival  del  
Verde e del Paesaggio,  che 
lo hanno donato a  Roma 
Capitale .  Le piante sono 
state  individuate dai  pro-
gett ist i  in  s inergia con gl i  
uff ic i  Alberature e  Vil le  

Storiche del  Dipart imento 
capitol ino Tutela Ambien-
tale e i l  Dipartimento Fore-
stry della FAO e donate da 
Assofloro Coldiretti .  I l  Di-
part imento capitol ino Tu-
tela  Ambientale  ha 
effettuato la  messa a  di-
mora delle piante e si occu-
perà del la  loro 
manutenzione e  cura.  I l  
progetto ha una forte voca-
zione educativa e  didat-
t ica,  evidenziando la  
fondamentale  funzione 

del le  piante e  i l  loro posi-
t ivo impatto sul la  salute 
collettiva ed è stato conce-
pito anche per rappresen-
tare s imbolicamente la  
vicinanza e  l ’ impegno co-
mune per i l  bene del  Pia-
neta tra  tutt i  i  paesi  del  
mondo.  Tutte  le  piante 
hanno un QR Code che r i -
manda al  portale  FAO 
https://www.fao.org/fao-
italy/projects/park con la  
spiegazione del  progetto 
ed è stata predisposta una 

APP per cel lulare che 
guida le  persone al l ’ in-
terno del l ’arboreto.  FAO 
ha,  inoltre ,  donato del le  
panchine modulari  posi-
zionate al l ’ interno del le  
varie  aree del  progetto.  
“Grazie  al la  Fao abbiamo 
real izzato una Bibl ioteca 
mondiale  degli  alberi  dei  
f iori  e  del la  biodiversità .  
Già ci  sono circa 160 alberi  
di  7  aree del  mondo,  tutte  
varietà arboree che pos-
sono essere conosciute e  

studiate  anche attraverso 
l ’ausilio di QRcode ad hoc.  
La meravigliosa cornice di 
questo spicchio di  Vil la  
Pamphil j  è  i l  luogo ideale  
per  questo t ipo di  inizia-
t iva.  Ringrazio la  Fao,  i l  
Ministero degli  Esteri  e  
Coldirett i ,  che sono par-
tner fondamentali  per per-
seguire i l  nostro 
programma di  r i foresta-
zione urbana, come in que-
sto luogo unico e speciale,  
che speriamo possa diven-
tare una meta per tutt i ,  
non solo per godersi  la  
Vil la ma per conoscere,  r i -
conoscere e  apprezzare i  
nostri  alberi .” ha commen-
tato i l  Sindaco di  Roma,  
Roberto Gualt ieri .  “Con i  
nuovi  80 alberi  nutriamo 
questo bell issimo progetto 
che si inserisce nelle azioni 
del l ’amministrazione per 
favorire  la  biodiversità  e  
contribuire alle misure che 
Roma ha adottato nel  
Piano di  adattamento cl i -
matico.  La Biblioteca Mon-
diale degli  Alberi  ha anche 
una forte valenza didattica 
e vuole parlare soprattutto 
alle giovani generazioni di 
sostenibilità e dell’urgenza 
di un impegno collettivo a 
livello globale per la tutela 
degli  ecosistemi,  partendo 
da quell i  urbani“.  ha di-
chiarato l ’Assessora Sa-
brina Alfonsi.

I nuovi alberi si aggiungono alle cento piante già messe a dimora nell’ambito del progetto di forestazione proposto dalla FAO a Roma Capitale 

Inaugurata la messa a dimora di ottanta alberature a Villa Pamphilj
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“Il sindaco Gualtieri ignora il Tar e non cancella i divieti per le auto storiche” 

Fascia Verde: la denuncia di Santori

“La proroga del  divieto  di  
circolazione per le auto più 
inquinant i  ne l la  fasc ia  
verde  comprende ancora  i  
veicoli  storici  nonostante i l  
Tar  s i  s ia  espresso  in  fa -
vore  di  una  deroga  in  fa -
vore  di  quest i  mezzi ,  
r i conoscendo la  necess i tà  
d i  b i lanc iare  la  tute la  
del l ’ambiente  con quel la  
dei  va lor i  s tor ic i  e  cul tu-
ra l i  de l  co l lez ionismo.  La  
Lega  chiede  di  dare  se-
guito al la  decis ione del  tr i -

bunale  amminis trat ivo  
emessa  a  segui to  dei  r i -
corsi  del le  associazioni  del  
set tore ,  e  di  r is tabi l i rne  la  
poss ib i l i tà  d i  c i rco laz ione  
in  quel la  z t l” .  Lo  dichiara  
in  una  nota  i l  capogruppo 
del la  Lega  capi to l ina  Fa-
br iz io  Santor i ,  che  ha  pre-
sentato  a l  S indaco  e  agl i  
assessori  competenti  un’in-
terrogazione  su  questo  ar-
gomento .  “ I l  fanat ismo 
ecochic  del la  s inis tra ,  per-
duto nel la  sproposi tata  fa-

sc ia  verde  capi to l ina ,  la  
p iù  es tesa  d ’Europa,  d i -
ment ica  perf ino  le  sen-
tenze  piut tos to  che  
s forzars i  per  depotenziare  
un provvedimento  for te-
mente  penal izzante  per  la  
popolazione più debole  e  a  
basso  reddi to  e  che  s i  
vuole applicare in una città 
nel la  quale  nessun comune 
c i t tadino può contare  su  
un s is tema di  t rasporto  
pubbl ico  degno di  questo  
nome”,  conclude Santori .  

Piazza Venezia, collocato nel cantiere della stazione Metro C un silos d’artista 

“L’arte e la bellezza una sorpresa per i turisti”

S i l o s  d ’ a r t i s t a  i n  p i a z z a  
Ve n e z i a .  E ’  l a  p ro p o s t a  
l a n c i a t a  d a l l a  p re s i d e n t e  
d e l l ’ A s s e m b l e a  c a p i t o l i n a  
S v e t l a n a  C e l l i  e  c h e  a  
b re v e  s a r à  p o r t a t a  a l  v a -
g l i o  d e l l ’ a u l a  G i u l i o  C e -
sare .  “La  s taz ione  Metro  C 
d i  p i a z z a  Ve n e z i a  è  u n a  
g r a n d e  o p e r a  c h e  g u a rd a  
a l  fu turo ,  s t ra teg i ca  per  i l  
s i s t ema  de i  t raspo r t i  cap i -
t o l i n o  e  c o l l e g h e r à  i l  c e n -
t ro  a l l a  per i f e r ia  e s t  de l l a  
c i t t à .  U n  c a n t i e re  d i  f o n -
damenta le  impor t anza  ma  
d i  s i c u ro  i m p a t t a n t e  v i s i -
v a m e n t e ,  c o n  i l  q u a l e  ro -
m a n i  e  t u r i s t i  d e v o n o  
c o n v i v e re  p e r  i  p ro s s i m i  
a n n i .  P e r  q u e s t o  m o t i v o ,  

c o n  g r a n d e  s e n s i b i l i t à  e  
a t tenz ione  per  l ’ immagine  
e  l a  promozi one  d i  Roma,  
l a n c i a m o  l ’ i d e a  d i  re a l i z -
z a re  o p e re  d i  p i t t u r a  c o n -
t e m p o r a n e a  s u i  s i l o s  
a t t u a l m e n t e  p re s e n t i  
n e l l ’ a re a ,  re n d e n d o l i  e l e -
m e n t i  d i  a r t e  u r b a n a  c o -
n i u g a n d o  a l  t e m p o  s t e s s o  
l ’ e s i g e n z a  d i  t u t e l a  d e l  
p a e s a g g i o  e  v a l o r i z z a -
z i o n e  d e l  c o n t e s t o  i n  c u i  
s o n o  i n s e r i t i ” ,  a f f e r m a .  
“ I m m a g i n i a m o  c o m e  
p o s s a  e s s e re  u n a  f e l i c e  
s o r p re s a  p e r  i  t u r i s t i  d a  
t u t t o  i l  m o n d o ,  q u a n d o ,  
n o n o s t a n t e  i l  c a n t i e re  s i a  
n e l  m e z z o  d i  u n a  p i a z z a  
monumenta le ,  saranno  an-

cora  l ’ a r te  e  l a  be l lezza  ad  
essere  protagonis te ,  anche  
n e i  l o ro  r i c o rd i  e  f o t o g r a -
f i e ,  i n  q u e s t ’ e p o c a  c o s ì  
connes s a  e  condi v i s a” ,  ag -
g i u n g e  l a  C e l l i .  “ L a  m o -
z i o n e ,  c o n d i v i s a  d a  a l t r i  
c o l l e g h i  c o n s i g l i e r i  e  d e -
pos i ta ta  oggi ,  sarà  por ta ta  
i n  A s s e m b l e a  c a p i t o l i n a  
n e l l e  p ro s s i m e  s e t t i m a n e .  
C h i e d e re m o  d i  a t t i v a re  l e  
p ro c e d u re  n e c e s s a r i e  p e r  
se lez ionare  ar t i s t i  a i  qua l i  
a f f i d a re  l a  re a l i z z a z i o n e  
d i  o p e re  p i t t o r i c h e  s u l l a  
s u p e r f i c i e  d e i  s i l o s  n e i  
c a n t i e r i  d e l l a  M e t ro  C  
ne l l a  t r a t t a  Co l os s eo  –  Ve-
n e z i a ,  a n c h e  a d  e s p o s i -
z i one  t empor anea” .

Roma Capitale, Ministero 
dell’Università e Ministero 
della Cultura hanno firmato 
un Protocollo d’Intesa 
triennale che punta a defi-
nire le linee guida a tutela 
dell’area del Circo Massimo 
quando ospita grandi 
eventi. Tra i firmatari anche 
Soprintendenza Speciale 
Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio di Roma, Parco 
Archeologico Colosseo, 
CNR (Consiglio Nazionale 
delle Ricerche), Politecnico 
di Torino e INGV (Istituto 
Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia).  L’obiettivo 
comune è quello di garan-
tire la migliore tutela del 
patrimonio monumentale, 
architettonico e storico-arti-
stico dell’Area archeologica 
centrale di Roma e consen-
tire lo svolgimento di con-
certi e iniziative di grande 
richiamo. Viene quindi isti-
tuito un Comitato tecnico e 
di coordinamento che si riu-
nirà periodicamente e che 
ospiterà un rappresentante 
per ogni firmatario del Pro-
tocollo. Le parti condivide-
ranno informazioni e 
agiranno in base alle rispet-
tive competenze; entro un 
mese dalla firma dell’atto, 
il Comitato redigerà un Pro-
gramma delle attività. Verrà 
quindi eseguito uno studio 
scientifico condiviso sugli 
effetti delle vibrazioni, acu-
stiche e al suolo, che si pro-
ducono al Circo Massimo e 
nelle aree circostanti du-
rante i concerti e gli eventi, 
anche confrontandole con 

quelle ambientali e quelle 
indotte dal traffico. Sulla 
base di questo studio, ver-
ranno definite delle Linee 
Guida di carattere tecnico 
che individueranno valori 
limite in grado di ridurre i 
rischi per tutti  gli  spazi 
coinvolti .  “Abbiamo la ne-
cessità di incrementare gli  
studi sugli effetti che le vi-

brazioni indotte da eventi 
come concerti o grandi ma-
nifestazioni, correlate anche 
alle sollecitazioni del pub-
blico, hanno su spazi di ri-
levanza storica come il  
Circo Massimo. Il  nostro 
obiettivo è tenere insieme la 
sicurezza a tutela del patri-
monio artistico e culturale 
del Paese e la necessità di 

svolgere eventi di respiro 
anche internazionale in luo-
ghi simbolo dell’italianità”, 
ha commentato il  Ministro 
dell’Università e della Ri-
cerca, Anna Maria Bernini.  
“Il  nostro obiettivo è sem-
pre stato lo stesso” ,  ha 
spiegato il  Sindaco di 
Roma, Roberto Gualtieri:  
“Far tornare Roma la capi-

tale dei grandi eventi, tute-
lando il  patrimonio inesti-
mabile di questa città.  Ci 
stiamo riuscendo, e con il  
supporto del Governo e di 
tanti altri enti ed istituti di 
ricerca potremo continuare 
a farlo ancora di più con re-
gole certe, in piena sicu-
rezza e condivisione. Roma 
non ha più paura di orga-

nizzare grandi appunta-
menti culturali o sportivi,  
potendo con orgoglio mo-
strarsi al mondo e garan-
tendo, al tempo stesso 
l’integrità delle sue ric-
chezze e del suo patrimo-
nio, a partire dal Circo 
Massimo, che sarà anche tra 
i  luoghi protagonisti in oc-
casione del Giubileo”.

Roma Capitale, Ministero dell’Università e Ministero della Cultura hanno firmato un Protocollo d’Intesa triennale che punta a definire le linee guida 

Circo Massimo: approvate ‘regole certe’ per ospitare grandi eventi
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“L’aula ha bocciato la nostra mozione contro il rincaro dei biglietti” 

Casini e Leoncini sulla Tpl Roma

“L’Assemblea capitolina ha 
bocciato oggi la nostra mo-
zione urgente con la quale 
abbiamo chiesto al  sindaco 
e alla Giunta di avviare un 
tavolo di confronto con gli  
altri  soci del consorzio Me-
trebus affinché vengano re-
perite le risorse economiche 
necessarie per evitare l ’au-
mento del costo dei biglietti 
del  trasporto pubblico lo-
cale da 1,50 a 2 euro.  Una 
prospettiva che si  potrebbe 
purtroppo concretizzare già 
a partire dal prossimo 1° lu-

glio, ma che vogliamo asso-
lutamente scongiurare. Non 
la pensano così ,  evidente-
mente, i  consiglieri di mag-
gioranza,  che al  momento 
del voto hanno preferito 
astenersi ,  affossando di 
fatto la nostra mozione.  La 
maggioranza,  dunque, non 
solo chiude gli  occhi da-
vanti alle mille inefficienze 
di un sistema di trasporti  
che sta collassando ogni 
giorno di più,  ma addirit-
tura resta inerte di fronte al 
nostro invito ad attivarsi  

concretamente per miglio-
rare l ’offerta dei servizi  ed 
evitare la beffa di un au-
mento ingiustif icato delle 
tariffe.  Noi continueremo a 
lavorare perché si  trovi in-
vece una soluzione diversa, 
che punti  a innalzare la 
qualità dei servizi per i  cit-
tadini e tuteli dai rincari gli 
utenti  e le fasce più deboli  
della popolazione”.  Così in 
una nota Valerio Casini e 
Francesca Leoncini,  consi-
glieri  capitolini  di  Italia 
Viva.

Paolo Ciani di Demos dopo l’annuncio del consigliere di lasciare Azione 

“Tanti auguri a Dario Nanni”

“Ho conosc iuto  Dar io  
Nanni  (ne l la  fo to ,ndr) ,  
tanti  anni  fa  nel la  perifer ia  
es t  di  Roma nel  mio impe-
gno come volontar io ,  
mol to  pr ima di  impe-
gnarmi  in  pol i t i ca  e  ne l  
tempo ho vis to  la  sua pas-
sione mil i tante  per  la  c i t tà  

e  la  pol i t ica ;  in  quest i  due 
anni  in  Assemblea  Capi to-
l ina ne ho conosciuto l ’ im-
pegno amminis trat ivo  da  
Consigliere e da Presidente 
del la  Commiss ione  Giubi -
leo .  A Dar io  mi  unisce  la  
pass ione  per  la  per i fer ia  
del la  nostra  c i t tà  e  la  vic i -

nanza  a  tante  persone  in  
di ff i co l tà .  Senza  entrare  
ne i  mot iv i  de l la  sua  dec i -
s ione  di  lasc iare  Azione ,  
gl i  auguro buon lavoro per  
i l  bene  di  Roma”.  Cos ì  
Paolo  Ciani ,  capogruppo 
capi to l ino  di  Demos e  de-
putato.  

Torna il  bando annuale per 
l’assegnazione dei fondi de-
st inati  agli  spettacoli  dal  
vivo nelle aree non centrali  
di  Roma Capitale.  Con 
qualche mese di anticipo ri-
spetto al lo scorso anno 
l ’Amministrazione Capito-
l ina ha infatt i  pubblicato 
oggi il  bando ‘Lo spettacolo 
dal  vivo fuori  dal  Centro – 
Anno 2024’ ,  in attuazione 
del  decreto del  Ministero 
della Cultura per la  ‘Rico-
gnizione delle  Risorse del  
Fondo nazionale per lo 
spettacolo dal  vivo anno 
2023’ del 29 settembre 2023. 
Lo scopo è quello di  valo-
rizzare il  patrimonio cultu-
rale immateriale nelle  
periferie urbane con spetta-
coli  dal  vivo innovativi ,  f i -
nalizzati  al l ’ inclusione 
sociale e al  riequilibrio dei 
territori  e  delle  differenze 
sociali  e culturali .  Con que-
sto avviso verranno selezio-
nati  progett i  di  spettacoli  
dal  vivo di  musica,  teatro,  
danza e circo da realizzarsi 
nelle  aree periferiche di  
Roma tra i l  1°  giugno e i l  3 
novembre 2024.  L’ importo 
complessivo stanziato que-
st ’anno è di  1 .943.524,67 
euro. Si tratta di risorse de-
st inate dal  Ministero della 
Cultura a Roma Capitale,  in 
quanto Comune capoluogo 
della Città Metropolitana,  
per il  rafforzamento dell’of-
ferta culturale cit tadina.  I  
progett i  di  spettacolo dal  
vivo dovranno essere rea-
l izzati  nel le  aree non cen-

trali  della città,  individuate 
nell ’Avviso Pubblico (sono 
esclusi  i  territori  del  I  e  I I  
Municipio e alcune aree di  
altr i  Municipi) .  Sono am-
messi  a  partecipare al  
bando organismi professio-
nali  operanti  nel  settore 
dello spettacolo con una si-
gnif icativa esperienza nei  

settori del teatro, della mu-
sica, della danza o del circo 
contemporaneo e,  in parti-
colare,  organismi finanziati  
dal Fondo Nazionale per lo 
Spettacolo dal  vivo nel  
tr iennio 2022-2024,  ovvero 
operanti  nel  settore dello 
spettacolo dal  vivo da al-
meno tre anni (che risultino 

dagli  oneri versati  al  Fondo 
Pensioni  lavoratori  dello 
spettacolo – Fpls).  La parte-
cipazione al l ’Avviso Pub-
blico darà corso a una 
procedura di  valutazione 
delle  proposte progettuali  
presentate,  che consentirà 
di  st i lare una graduatoria 
di  merito che permetterà 

poi  l ’accesso ai  contributi  
economici .  Questi  saranno 
erogati  nella misura mas-
sima del  90% della spesa 
preventivata dal  soggetto 
proponente e comunque per 
un importo non superiore a 
45mila euro per ciascuna 
proposta. L’avviso ‘Lo spet-
tacolo dal  vivo fuori  dal  

Centro – Anno 2024’ è pub-
blicato sull ’Albo Pretorio 
on l ine di  Roma Capitale e  
sul  s i to 
www.comune.roma.it ,  nella 
sezione “Attualità” – “Tutti  
bandi,  avvisi concorsi”,  con 
scadenza f issata per i l  14 
maggio 2024 – 
https://www.comune.roma
. i t / w e b / i t / b a n d o - c o n -
corso.page?contentId=BEC1
186509.  “Dopo l ’esperienza 
posit iva dello scorso anno 
torniamo a investire nella 
forza degli  operatori  delle  
realtà culturali  c i t tadine e 
nelle proposte culturali  de-
st inate ai  quartieri  meno 
central i .  Potranno essere 
realizzati  spettacoli  dal  
vivo,  che andranno ad ag-
giungersi  a  quell i  del-
l ’Estate Romana e in parte 
ne saranno la prosecuzione 
f ino al l ’autunno.  Con i l  
bando di  quest’anno ab-
biamo voluto in particolare 
privilegiare le proposte che 
promuovano, da una parte,  
la  diffusione della musica 
classica tra le giovani gene-
razioni  e ,  dall ’altra,  i l  dia-
logo tra le  culture e  le  
interconnessioni  tra mondi 
di diverse origini.  Per dare 
concretezza alla nostra idea 
di  ci t tà  aperta e  pronta ad 
accogliere e  valorizzare le  
diverse comunità che la abi-
tano;  una città più vivibile  
e  capace di  r icucire le  di-
stanze tra i  territori”,  ha di-
chiarato l ’Assessore al la  
Cultura di  Roma Capitale,  
Miguel Gotor.

Pubblicato l’avviso pubblico del Fus da circa 2 milioni  
di euro, ‘Lo spettacolo dal vivo fuori dal Centro per il 2024’




